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Ci si chiede chi abbia armato 
la mano dell'uccisore di Feisal 

Un articolo del direttore di « A l Ahram » — Kissinger: gl i USA non c'entrano — Il nuovo re Khaled Ibn Abdul 
Aziz insediato ieri — Mistero sulla morte dell 'omicida — Ipotesi sugli svi luppi polit ici del dopo-Feisal 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Vertice 

RYAD, 26. 
Re Feisal è stato sepolto 

ORKi pomeriggio con una seni' 
pltce cerimonia presso la mo
schea di EI Eid II rito e sta
to seguito da una irrande fol
la commossa e silenziosa. Tut
to si è svolto In brevissimo 
tempo. Il feretro e giunto 
•Ila moschea su un'autoambu
lanza scortata da alcuni vcl-

• coli militari. L'iman ha reci
tato la preghiera dei defunti 
nella moschea e quindi la sal
ma e stata deposta, nell'adia
cente cimitero. In una tomba 
che non reca alcun segno di-
fttintivo, accanto a quella del 
p«dre di Pelsal. Abdel Aziz 
Ben Saud, fondatore del re
gno saudiano. Al rito, che è 
stato celebrato secondo la tra
dizione musulmana wuabitu, 
hanno assistito tra la folla 
dodici sovrani e capi di Sta
to giunti nelle ultime ore a 
Rlad ti quali, in una consul
tazione collegiale, hanno esa
minato la opportunità di in
dire presto un « vertice » am
bo), in precedenza, con 
una cerimonia altrettanto bre
ve e quasi frettolosa, era sta
to insediato 11 nuovo sovrano, 
re Khaled. Tre ore e mezzo 
dopo, è giunto dagli USA il 
vicepresidente Rockefeller. la
tore di un messaggio di Ford. 

Sul mondo arabo l'uccisione 
di Feisal ha calato nuovo 
drammatiche ombre. Inquie
tanti interrogativi si rincorro
no senza trovare risposta. Il 
direttore di Al Ahram, l'orga
no ufficioso del Cairo, a pro
posito della tesi secondo cui 
il giovane principe assassino, 
Feisal Ibn Mussaed, sarebbe 
pazzo, dice di sperare che 
« l'uomo pazzo non sia stato 
spinto dall'uomo savio a fare 
pazzie». A Llbreville 11 segre
tario generale detl'OUA. Wil
liam Etekl dichiara: «Chi ha 
armato la mano dell'emiro as
sassino? CU estremisti arabi 
o gli imperialisti? In attesa di 
conoscere 1 mandanti dello 
odioso crimine deploriamo la 
scomparsa di questo grande 
uomo ì'. State >i. Da Wash ' i 
Bton rimbalza improvvisa
mente la notizia che Kissin
ger si è affrettato a dichia
rare che gli Stati Uniti sono 
estranei all'uccisione del mo
narca. 

Gli osservatori spiegano la 
dichiarazione del segretario 
di Stato mettendola in relazio
ne con recenti screzi ohe ave
vano reso tesi 1 rapporti fra 
Feisal e 11 governo di Wa
shington. Infatti 1 due gover
ni poche settimane or sono 
«l erano trovati in profondo 
disaccordo per 11 boicottaggio 
esercitato dagli arabi nel con
fronti di società americane 
che intrattengono rapporti 
commerciali con Israele. Tale 
disaccordo era emerso a Wa
shington durante un colloquio 

. fra 1 ministro saudiano delle 
Finanze. Mohamed Abu Kheil, 
e il segretario al tesoro ame
ricano William Simon. 

Poco prima dei funerali de! 
\ re ucciso, era avvenuto, come 

si e detto, l'insediamento del 
successore 11 principe Khaled 
Ibn Abdel Azlz, fratello mino
re di Feisal. La cerimonia del 
giuramento da parte del 
membri della famiglia reale 
(composta da un migliato di 
persone) del dottori islamici 
(gli « ulema ») del membri del 
governo, del capi delle co
munità e delle tribù ha costi
tuito In pratica l'Investitura 
ufficiale: la corona come sim
bolo della regalità è Infatti 
estranea alla tradizione araba 
che non conosce perciò la ce
rimonia dell'Incoronazione. 

Il Consiglio dei ministri e 
Il Consiglio consultivo hanno 
diffuso un comunicato in cui 
«l dichiarano certi che il nuo
vo re « proseguirà In tutti 1 
c<impt, con l'aiuto del princi
pe ereditarlo Fahd, la via se
guita dal sovrano defunto ». 
In Darticolarc il comunicato 
cita la politica seguita da re 
Feisal « per la solidarietà 
islamica, l'appoggio a tutte 
le questioni arabe e Islamiche, 
la questione palestinese ». 

Re Khaled sale al trono 
del paese che è 11 maggior 
esportatore di petrolio del 
mondo In un momento gravi
do di tensioni, che l'uccisione 
di Feisal ha reso ancor più 
acute e compiette. Ci si chie
de se il nuovo monarca, che 
come il predecessore assume 
anche la carica di capo del 
governo, avrà di Feisal l'abi
lità, l'esperienza e l'equilibrio, 
Una co.<i 6 certa, a giudizio 
degli esperti delle cose sau
diane: che Khaled non ha mal 
avuto modo, fino ad ora. di 
dimostrare se e In quale mi
sura di queste doti è fornito. 
Khaled Infatti, oggi sessantu-
nenne, era fino ad ora prati
camente sconosciuto fuori de
gli ambienti di corte. Non ha 
mal partecipato attivamente 
agli altari politici. 

Si prevede che 11 potere 
reale sarà esercitato dal nuo
vo principe ereditario Fahd. 
Mn altro fratello, che Kha.ed 
ha già messo a capo del go
verno come Primo vice-Primo 
m.nlstro e che in seguito, a 
quanto si prevede, assumerà 
anche formalmente la carica 
d. Primo ministro. 

Per quanto riguarda la fi
gura e In sorte dell'assassino, 
1! principe Feisal Ibn Musaed, 
ben poco di sicuro si sa fino 
a questo momento. V.cne defl 
n.to. da chi io conobbe, perso
naggio eccentrico, ma non 
puzzo. Ha comp uto e com-
p.etnto gli .studi universitari 
(scienze economiche e politi
che) negli Stati Uniti, dove 
fu anche condannato oer uso 
« distribuzione di droga e do
ve v.cne ricordato, da amici 
e professori, come «simpati
co ,), educato, studente co
scienzioso » in cui nessuno ha 
n'«l sospettato uno « squlll 
brato » 
Secondo alcune Ipotesi il mo

vente del suo ge?,to cr.mtncso 
sarebbe stato il de.s'deno di 
vendicare un suo fratello uc 
«tao quattro anni fa dalla po

li feretro di Falsai portato a spalla dal membri della famigli a reale verso II cimitero di Rlad, tra una fitta folla di cittadini 

llzla, mentre, alla testa di un 
gruppo di fanatici musulma
ni tentava di penetrare nel 
centro della televisione per 
far cessare 1 programmi mu
sicali. 

Sulla sua sorte, stranamen
te, non viene diffusa nessu
na Informazione. Corrono le 
voci più disparate: che si è 
ucciso, che è stato ucciso sul 
posto, che è stato arrestato. 
Una fonte che l'ANSA defi
nisce « attendibile » lo dà co

me guardato a vista nel pa
lazzo del governatore d! Rlad. 
principe Sa iman Ibn Abdul 
Azlz. 

E* un fatto che le autorità 
saudiane, dopo aver detto che 
l'assassinio e stato « l'atto in
dividuale di un deridente 
mentale » hanno calato una 
cappa di mistero Intorno alla 
tragedia. Nessuno ha spiegato, 
fra l'altro, come mal questo 
giovane principe, noto come 
« pazzo », potesse tranquilla

mente avvicinare re Feisal e 
per giunta in possesso di una 
arma. Gli Interrogativi senza 
risposta continuano a molti
plicarsi. 

Cordoglio, inquietudine, al
larme caratterizzano anche 
oggi le reazioni delle capitali 
arabe agli avvenimenti di 
Ryad. Timori per la stabilità 
politica nella regione vengo
no espressi da quasi tutta la 
stampa araba. Si ritiene in 
genere che la politica petro

lifera saudiana non subirà 
rilevanti mutamenti. Ma si 
sottolinea che la causa di Ge
rusalemme ha perduto colui 
che ne era il più prestigioso 
e tenace difensore. Il giornale 
Al Rn/ad scrive stamane che 
lunedi scorso, ricevendo Ara-
lat, Feisal gli aveva detto: 
« Dovete essere flducosl che 
Gerusalemme resterà araba 
quali che siano 1 tentativi del 
sionisti per modificare questa 
realtà ». 

Per riconvocare la conferenza di Ginevra 

KISSINGER ANNUNCIA CONTATTI 
CON MOSCA SUL MEDIO ORIENTE 

« La ripresa del negoziato ginevrino appare l'unica alternativa a un nuovo conflitto » - Assicurazioni 
del segretario di Stato a Israele • Il segretario di Stato solleva «interrogativi» sul Portogallo 

WASHINGTON, 26 
Il governo americano si 

metterà in contatto con 
l'Unione Sovietica per ricon
vocare la conferenza di Gi
nevra sul Medio oriente: lo 
ha annunciato Kissinger nel 
corso di una conferenza 
stampa trasmessa per radio 
a tutto il paese. II segreta
rio di Stato ha affermato 
che gli USA appoggeranno la 
conferenza di Ginevra In 
quanto è l'unica alternativa 
ad un nuovo conflitto nel 
Medio oriente, 

Kissinger ha Invitato ara
bi ed Israeliani a moderare 
le loro dichiarazioni e le lo
ro azioni dato che 11 momen
to è particolarmente gravi
do di pericoli. « In un mo
mento potenzialmente cosi 
grave — ha affermato — non 
* Il caso di formulare delle 
recriminazioni ». 

Affermando di essere dispo
sto ad esaminare qualsiasi 
altra proposta per una solu
zione al problema mediorien
tale Kissinger ha ripetuto 
che la conferenza di Gine
vra sembra ora l'unica al
ternativa. 

A proposito della «revisio
ne » della politica mediorien
tale degli USA. ordinata dal 
presidente Ford, Kissinger 
ha assicurato Tel Aviv, che 
non ne riceverà danno. Gli 
Stati Uniti, ha detto, riman
gono irrevocabilmente Im
pegnati alla sopravvivenza 
di Israele rene in realtà 
nessuno mette In discussio
ne! ma sulla questione della 
riduzione degli aiuti ad 
Israele, Kissinger è stato am
biguo: ha detto Infatti che 
la questione è « accademica » 
in questo momento poiché 
la richiesta di assistenza non 
è stata formalmente concor-

Incontro tra PCI 

e PC di Grecia 
Presso la Direzione del PCI 

si è svolto un incontro tra 
una delegazione del Partito 

j comunista di Grecia, diretta 
dui compagno Tony Ambatle-

! los. membro dell'Ufficio Poli
tico, e una delegazione del 
PCI, composta dal compagni 
Ginn Carlo Pajctta. membro 
della Direzione. Sergio Segre 
e Angelo Oliva, membri del 
CC. 1,'lncontro ha permesso 
un ampio scambio dì op'nlo-
ni sulla situazione politica 
ne! rispettivi paesi e sulla at
tività del due partiti. 

Il PCI ha manifestato Iti 
propria solidarietà al Partito 
comunista di Grecia nello .sua 
lotta per la estensione e il 
consolidamento della demo-
craz'o e per la difesa dell'.n-
dipendenza nazionale. Le due 
delegazlon' riconfermando gli 

i stretti legami dì amicizia e 
di solidarietà, dimostratisi 
part'colarmcnte operanti du
rante la dittatura fascista in 
Orix-'rt. hanno ribadito l'im-

| pe-tno a rafforzarli sempre 
i p ù nello .spirito fraterno che 
I oarat!en//'a l rapporti tra 1 
I due partiti. 

data. Israele come si sa ha 
chiesto aiuti militari ed eco
nomici per 11 prossimo eser
cizio finanziarlo per 2,5 mi
liardi di dollari. Aggiungen
do ambiguità ad ambiguità, 
ha affermato: « Noi non af
frontiamo questa valutazio
ne prefiggendoci di ridurre 
gli aiuti ma soltanto di ar
rivare alla pace nella regio
ne ». Ha poi rivelato che gli 
Stati Uniti sono favorevoli a 
negoziati ginevrini separati 
piuttosto che a una discus
sione generale. Ha detto che 
Israele dovrà comprendere 
che potrebbe essere necessa
rio trattare con tutti 1 paesi 
arabi assieme, anziché uno 
per volta come durante la 
stia missione. 

Il segretario di Stato ha 
parlato anche de! Portogallo, 
con accenti che autorizzano 
qualche inquietudine — a pa
rere degli osservatori — sulle 
Intenzioni americane net con
fronti delle relazioni con Li
sbona. A proposito del Porto
gallo Kissinger ha infatti det
to testualmente: «Ciò che 
sembra accadere In Portogallo 
attualmente è che il movi
mento delle forze armate so
stanzialmente dominato da 
ufficiali di tendenze di sini
stra ha ora nominato un ga
binetto nel quale 1 comunisti 
ed 1 partiti associati con i co
munisti hanno 1 principali di
casteri. Questa è una evoluzio
ne che non era prevista nel 
mesi recenti e solleva Interro
gativi per gli Stati Uniti in re
lazione alla loro politica a-
tlantlca ed alla loro politica 
col Portogallo ». 

Per quanto riguarda la NA
TO, ha aggiunto, 6 una que
stione che dovrà essere discus
sa con tutti gli alleati atlanti
ci. Ha concluso affermando 
che gli Stati Uniti hanno una 
tradizione di relazioni ami
chevoli col Portogallo e non 
Intendono Intraprendere alcu
na iniziativa che upezzl queste 
relazioni. Ma ha ribadito che 
In Portogallo e In corso una 
evoluzione In cu! partiti «non 
amlol degli Stati Uniti» stan
no salendo al potere. 

Kissinger Infine ha difeso 
la politica dei governo in In
docina, con scoperte cr.tlche 
al Congresso. «GÌ; Stati Uniti 
hanno Incoraggiato per 13 an 
ni il popolo del Vietnam a 
difendersi da quello che con 
.sicieravamo un pericolo ester
no » ha affermato ed ha ag
giunto, accusando appunto li 
Congresso che r.luita di ap 
provare stanziamenti pcraiuf. 
militari tt Th!eu e a Lon No!, 

« Adesso che abbiamo ritira 
to le nostre forze ed abbia 
mo ottenuto la liberazione de: 
nostri prigionieri l'aiuto mi!; 
tare ed economico al Vietnam 
e un fatto scontato Adesso lo 
interrogativo e se / l : Stati 
Uniti vogliono del.bor.uiunen 
te distruggere un alleato ta 
g!!andogli gì! aiut. E' una 
domanda elementare p-r gen 
te come noi. Se x'il Stai: Un 
ti non aiutano ;! Viotnmn de! 
Sud probab.lmente e 'rovere 
mo difronte ad un massiccio 
spostamento nel,a politica 

fondamentale degli alleati de
gli Stati Uniti ». Perchè, ha 
spiegato, « Il fallimento In un 
settore riduce la capacità a-
merlcana di influenzare gli 
eventi In un altro ». 

Su altre questioni Kissinger 
hR detto: che si recherà In A-
merica Latina prima della 

riunione di maggio dell'orga
nizzazione degli Stati ameri
cani; che condurrà 1 negoziati 
per 11 Medio Oriente separata
mente dai problemi del petro
lio; che 11 defunto Re Feisal 
è stato un elemento di mode
razione nei negoziati fra I-
sraele ed 1 paesi arabi. 

La vicenda dell'ambasciatore rapito 

Le autorità di Aden 
consentono l'ingresso 
al «commando» somalo 

MOGADISCIO, 26 
Il governo di Aden (Ye

men del sud) ha accettato 
oggi di accogliere sul pro
prio territorio 11 « comman
do » del Fronte di liberazio
ne della Costa dei somali 

i che ha rapito a Mogadiscio 
l'ambasciatore francese, Jean 
Gueury, La decisione, che 
modifica una precedente 
presa di posizione, dovreb
be consentire la partenza 
del «commando» e del
l'ostaggio, avendo la Francia 
accettato le condizioni poste 
dagli uomini del FLCS. Sem
bra tuttavia che questi ulti
mi abbiano avanzato nuove 
richieste: la partenza, Insie
me con il gruppo, di un al
tro ostaggio, di nazionalità 
somala, e un Impegno del go
verno di Aden a non aprire 
un processo. 

Il governo sud-yemenita, 
come si è detto, aveva an
nunciato stamane il suo ri-
rifiuto di ospitare il « com
mando », motivato con una 
opposizione di principio al 
metodo del sequestri di per
sona. Da parte francese si e 
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replicato dichiarando di 
« comprendere questi senti
menti» ma Insistendo per 
una accettazione, in via ec
cezionale, della procedura 
concordata con 1 rapitori, la 
sola, si aggiungeva, che con
sente di « porre fine al dram
ma ». 

Nel tardo pomeriggio, la 
ambasciata francese a Moga-

, dlsclo annunciava che I sud-
1 yemeniti avevano ceduto al

le insistenze, Successivamen
te, 1 contatti tra il « com
mando », tuttora trincerato 
in una villa alla penleria di 
Mogadiscio con il suo pri
gioniero, e 1 diplomatici che 
fungono da mediatori, tra i 
quali l'amba.-^iatore italiano 
Giorgio Giacomelli, sono ri
presi ed e in questa sede 
che I rapitori avrebbero 
avanzato le nuove richieste. 

In serata, un aereo milita 
re francese e 'partito da To
losa alla volta di Aden con a 

j bordo 1 due indipendentisti 
i del FLCS di cui era stata 
i chiesta la liberazione. 

o accordo su 25 articoli e 
dissenso MI due. 

Il nn\i<i e stato annuncia
lo nella tarda v ra lu . Secoli 
do l'on Marmiti, esso è do 
vuto al fatto, appunto, che 
nella trattativa sono rimasti 
due punti in sos|)cso: e quel 
In - Ila detto -- sulla ideati 
jicazione e perquisizione da 
parte della polizia, e quello 
relativo al reato di violenza 
che venga consumato nei cori-
fronti della palma e che 
prevede, peraltro, dopo la 
rielaborazione dx Reale. -I 
mondato di cattura obbliga
torio . 

Il ministro Reale è apparso 
moderatamente ottimista sul 
risultato finale del < vertice v. 
« AI punto in cui siamo -- ha 
detto infatti il ministro della 

, Giustizia —, e prescindendo 
dalle altre questioni che non 
abbiamo ancora ajlronta'o, 
mi sembrerebbe assurdo che 

i rio» si raggiungesse un accor-
! do poiché vi sono soltanto al

cune decisioni da prendere 
nell'ambito degli articoli 5 e 
20 del provvedimento, sulle 
alternative da me proposte » 
(Reale conferma, in sostan
za, che non esiste un testo ri
gido, ma una serie di ipotesi 
diverse), 

Dello stesso tenore la d'ehia-
ra/lono del ministro degli In
terni, Gul. « Credo — egli ha 
detto — che per quanto ri
guarda i provvedimenti pre
sentati da Reale e da me ti 
più sia stato latto, anche se 
ci sono due questioni da diri
mere. Sono convinto che an
che su questi punti sarà pos
sibile raqgiunqere l'accordo». 
Il ministro degli Interni ha 
detto anche che delle elezioni 
regionali e della Iscrizione del 
lllenni nelle liste si parlerà 
solo all'ultimo. A suo parere, 
« non dovrebbero essere: con
testazioni ». 

Il socialista on. Balsamo ha 
detto che il orlterio al quale 
si ispirano ! rappresentanti 
del PSI e quello di far si che 
le misure siano « indirizzate 
contro la criminalità, ma non 
limitative della libertà dei 
cittadini ». 

Fanfani ha confermato che 
vi era stato un «consenso sul
la maggior parte dei punti di 
discussione ». De Martino si 
e limitato a dire: « Vedremo 
alla line ». 

A quanto pare, alla decisio
ne del nuovo rinvio del « ver
tice » si è giunti in seguito a 
un intervento dell'on, La Mal
fa. Il quale avrebbe sostenuto 
che occorreva dirimere tutte 
le questioni, senza lasciare In 
piedi nessun contrasto, Secon
do Il leader re-pubblicano, un 
dissenso su questa materia 
avrebbe avuto carattere diri
mente riguardo olla consi
stenza stessa della ma,ggloran-
za. E' stato, insomma, quello 
di La Malfa, un modo per 
parlare dell'eventualità d i una 
crisi, che il PRI, come è noto, 
esclude; una eventualità che 
tuttavia più volte si i affac
ciata sulla lunga disputa del
l'ordine pubblico, da due me
si a questa parte, 

INCONTRI a v a n t i „,, ^ p , . . 
no e al quattro portiti del
la maggioranza, I punti di 
dissenso si erano già chia
ramente delineati nell'in
contro dell'altro ieri. Ne ave
va parlato lo stesso De Mar
tino l'altra sera al giornalisti 
a conclusione della riunione, 
dicendo che i punti controver
si riguardavano l'uso delle ar
mi da parte della polizia, le 
sanzioni contro le violenze a 
danno della stessa P.S., e le 
misure preventive quando si 
tratti di fatti politici (in so
stanza — per quanto r'guar-
da quest'ultimo punto — 1 so
cialisti si opponevano a che 
venissero estese le norme del
la legge antimafia a casi che 
non riguardino campi assai ri
stretti di attività squadristi-
che e terroristiche). Lo stesso 
PSI. poi, aveva chiesto l'ac
cantonamento della controver
sia sul sindacato della poli
zia. E. d'altra parte, l'altro 
grosso scoglio — quello del 
«fermo di PS» —, sul quale 
in un primo tempo avevano 
puntato le loro carte 1 tanas-
siani, era stato aggirato con 
una modirica della disciplina 
che riguarda, Invece, il fermo 
giudiziario. 

Sul plano per cosi dire tec
nico, un tentativo di trovare 
una composizione del contra
sti tra 1 partiti governativi è 
stato compiuto dall'ori. Reale, 
ministro della Giustizia, che 
ha riunito pressi II proprio 
ministero gli « esserti » del 
quattro partiti governativi. 

Più impegnativo, come è ov
vio, Io sforzo compiuto per 
proprio conto dallo stesso pre
sidente del Consiglio, Moro, 
che ha avuto In mattinata col
loqui non Fanfani (nell'abita
zione di quest'ultimo, costret
to a llm'tare la propria atti
vità In seguito a una Indlsoo-
s'z'onei, con 11 scstrotarlo dW 
PSI De Martino e con una d"-
legazione do composta da P.c-
coli e Rufflnl 

Primo d' recarsi a P.tlo/'/o 
Chigi. De Martino aveva rlu 
nlto la seirreter'a del PSI. per 
una ulteriore messa a punto 
della posizione del partito ri
spetto al margini entro 1 qua
li mantenere la trattativa II 
secretarlo del PSI ha detto 
soltanto al giornalisti: «Ab
biamo esaminato le questioni 
in dilettinone ». Un esponen
te mancinlano. Landnlfi, inve
ce, ha d ' en t r a to che il suo 
cruppo aveva chiesto che 11 
PSI proponesse una so-tn d! 
inversione dell'ord'ne rie] gior
no de] «vertice» discutere 
prima della dati delle ele/'onl 
regionali ed amm'nlstrallve, 
poi dei « nodi » tuttora ,rrl 
soltl deTordme puhbVo « La 
manoiornnzn iclo,'* I demartl-
n'o.n'1 — ha dot'o Tjindolfi — 
mette invece in primo p*nvn 
il perìcolo delle elezioni poe
tiche anticipale, che per noi 
non possono eisere un argo-
mento per imporre ni vociali-
s,'/ minzioni del tipo di quel
le emerge ieri e stamani» 

Portavoce socialisti sottoli
neavano, nel corso della mit-
tlna'a. che 11 PSI andava al'a 
nuova fo.se della trattativi 
con « buona volontà ». mn 
oh edeva altrettanto agli in
terlocutori, 

DIMilNI j , n u o V o secretar.n 
del PRI. on. Bias.ni, ha ai-
frontato ieri, nel corso di una 
conferenza stampa, alcuni dei 
temi piti Vivi dell'attuale di
battilo politico, a partire da 
quelli i'he riguardano il XIV 
Congresso del PCI 

Le domande relative al.a 
« questione comunista » ;,ono 
state numero.-*' Rifacendos. 
alle posizioni emerse nel re 
conte Congresso nazionale dei 
PRI di Genova, il dirigente 
repubblicano ha detto che li 
suo partito ha avuto cura di 
mettere 11 tema del compro
messo storico su basi concre
te, portando tra l'altro in pri
mo plano i problemi del qua
dro internazionale, i quali. 
a suo parere, avrebbero tro
vato una conferma ne! fatti 
nuovi di queste ultime setti
mane. Oddo Biasini ha detto 
inoltre che le risposte del PCI 
alle preoccupazioni espresse a 
suo tempo da La Malfa « non 
sono state del tutto soddisfa
centi e. piene»; e ciò — ha 
soggiunto - - nonostante lo 
sforzo compiuto in direzione 
di una posizione chiara ri
guardo alle vicende portoghe
si e nonostante \'« analisi pre
gevole » di cui comunque bi
sogna prendere alto. Vi e pe
rò materia « per andare avan
ti con il discorso » che si è 
aperto. 

Il segretario del PRI ha poi 
messo in rilievo quali sono gli 
aspetti del Congresso del PCI 
che hanno maggiormente in
teressato i repubblicani. Bia
sini ha accennato alla impo
stazione dei problemi econo
mici, alle preoccupazioni per 
il futuro delle Istituzioni de
mocratiche, alla critica alla 
azione del « gruppuscoli ». E' 
su questa base che la discus
sione tra i repubblicani e il 
PCI potrà procedere. « .Voi — 
ha detto Bia-slni -- ci rite
niamo laici. Anche per que
sto cerchiamo con tutti un di
battito e un confronto, die 
deve continuare anche, e so
prattutto, con t comunisti ». 

Parlando del « vertice », che 
si sarebbe poi riunito nel po
meriggio, l'on. Biasini ha det
to che vi erano senza dubbio 
possibilità di accordo, soprat
tutto se gli argomenti In di
scussione non fossero stati og
getto di una « massimizzazio
ne » di posizioni, ne di tenta
tivi di farne « liti veisi/lo elet
torale ». Occorre, ha detto, 
che la soluzione tenga conto 
della necessità di provvedi
menti adeguati, « che non 
sempre si identificano con la 
esagerata severità ,>. Una rot
tura della maggioranza - a 
giudizio del segretario del 
PRI — va scongiurata, pol
che secondo 11 PRI una cri 
si ministeriale sarebbe oggi 
« un'avventura ». 

Arabia 

Hanoi 

I (hf T io!a QII uviordì di l'a 
rivi su! Vietnam, ^/jrrcorc !o 
appaiato coercitivo de' nemi-

' co per ncoìiquistare il potere 
(fila !H> poi azione, per realizza 

1 'e la pace, i! benessere, la li
berta, la concordia e la neon-
filiazione nazionale E' i enu-
!o :l mo'iiento di aaire rapida
mente' Quadri e combattenti 
del FSL, raddoppiate erti sfor-

i zi per attaccare tempestila-
I viente la petizione chiave, ali 

ultimi con del nemico, per 
i tavìiarr e in'ercettare tutte 
i .V vie di ritirata. Annientate 
| o catturate le truppe -nemiche, 

recuperate tutto il loro mate-
j nule di QU*rra » 
I L'appello continua chiaman

do la popolazione a so.'/crarsi 
I per dmtruQocre l'apparato mi-
; Sitare e amvuvi$tratn>o del 
\ nemico, formare U potere ri-
i voluztvnano. partecipare ai 
1 combattimenti o mettersi al 

servizio dei combattenti «per 
liberare e difendere il paese 

i Compatrioti — conclude il 
me^aQQio -- iute appello a 

, "olitati, ufficiali e funzionari 
dell'ammtntatrazione fantoc
cio perchè rivoloaiw le armi 
contro ;l ue?inco e si schieri
no con la rtvo'uzione Rnogna 
approfittare di oan\ occasione, 
agire rapidamente per porta-

; re a termine gli attacchi e le 
I insurrezioni per ottenere la 

vittoria ». 

nopoho delle fonti alternati
ve di energia nducendo dra
sticamente ti ruolo dej pro
duttori di petrolio e soprat
tutto dei maggiori. Di QUI la 
oggettiva coincidenza di inte
ressi tra l'Arabia saudita, altri 
paesi produttori di petrolio e 
l'Europa occidentale e il Giap
pone che dal petrolio conti
nueranno a dipendere per lun
go tempo e che di conseguen
za agiscono per ottenere un 
congruo ribasso dei prezzi in 
contrasto con gli Stati Uniti. 

Potranno, i succetson di 
Feisal, ?nostrarsi più « acco
modanti» con Washington di 
quanto lo sia stato il re assas
sinato? Se dubitiamo. Le ten* 
stoni interne, già forti, st ac
centuerebbero, accelerando ti 
processo di sfaldamento del si
stema di potere su cut l'Ara
bia si regge, Cercheranno, 
perciò, con tutta probabilità, 
dt guardarsi attorno con la 
itessa cautela che fu dt Fei
sal, Ma se la loro scelta, im
posta dalla necessita di alleg
gerire le tensioni interne, fos
se Quella di resistere alle ri
chieste americane le conse
guenze potrebbero essere di 
portata assai vasta. Divente
rebbe concreta, in effetti, la 
prospettiva di una coopera
zione organica tra i produt
tori di petrolio medio orien
tali e l'Europa occidentale e 
più in generale tra mondo 
arabo e Europa occidentale 
con tutte le conseguenze che 
ne potrebbero derivare da! 
punto di vista degli equilibri 
generali. 

Niente, per oia. sta ad indi
care che a Ri/ad una scelta 
sta già stata fatta. Ma le pre
messe esistono e questa è la 
ragione principale degli inter
rogativi suscitati ovunque 
dalla brusca scomparsa di Fei
sal, Tutti avvertono, infatti, 
che uno dei nodi centrali del
la tormentata ricerca di una 
nuova ristrutturazione del si
stema economico capitalistico 
mondiale, costituito dalla bat
taglia per le fonti di energia, 
r* venuto al pettine nel modo 
più imprevedibile, come spesso 
avviene nella storia, attra
verso i colpi dt pis-tola esplo
si nel palazzo di Ruad. Ai fu
nerali del re assassinato c'era
no ieri tutti o i/uasi tutti i 
dinaentr de! mondo arabo. Pa
radossa* e, ma non tanto, era 
l'assenza dei capi del mondo 
«occidentale •>•> e capitalistico 
che pure attorno a! significa
to di questa morte st consul
tano non soltanto perplessi 
ma profondamente inquieti. 

te con incalcolabili perdite 
umane e materiali per t no
stri compatrioti » La posta
zione ha resistito negli anni 
scoisi e ha respinto gli ut 
t a culi t n e m tei e ora con lo 
esercito «e passata al con 
t ra ttaeco per annientare il 
nemico e impadronirsi di re 
Qioiit chiave », 
Il « Xuhandan » da! conto suo 
scrive- « Ni tratta dt una t it 
tona importante che riflette 
la grande efficacia dell'anno-
nioso coorrl i n u m ento ini la 
solici azione per spezzate il 
giogo nemico e gli attacchi 
enei gì ci per a n ti lenta me la 
forza, e anche \l l'suUato del 
lavoro di propaganda tiu gli 
uomini delle truppe saigonesi, 
i quadri e i funzionari della 
amministrazione funtocelo ». 

/ giornali dt Hanoi nprodu-
coiio anche l'appello lanciato 
it 21 marzo dal Comitato del 
FXL e de' GRP delle regioni 
coniali del Vietnam che do
po ni er riassunto la situazio
ne militare dice1 « Si tratta 
de'l'occastone fa vorevole per-
(he l'esercito e ti popolo del
la nostra zona •;? elevino 
per punire la cricca di Thieu 

GRP e RDV 
Thieu. Fonti qualificate, in
tornia l'AP, « hanno detto che 
nel corso della riunione si 
e discussa una soluzione poli
tica secondo cui Thieu dovreb
be cedere il potere nelle mani 
di un fronte di salvezza na
zionale formato di elementi 
moderati e rappresentanti dei 
gruppi radicali di opposizione, 
buddisti e cattolici. I parteci
panti alla nun.one hanno par-
iato del compromesso che an
ni fa pormLse l'esilio dell'im
peratore Baodal e l'assunzio
ne del potere da parte di 
Ngo Dinh DIem ». 

La riappanzione di Nguven 
Cao Ky e solo un elemento 
della situazione, al quale al
tri si aggiungeranno ne: pros
simi giorni. Essa fa pero in
tanto da contraltare all'ini
ziativa di Thieu di creare un 
«gabinetto di guerra» in cui 
entrino ì « nazionalisti anti
comunisti ». 

Gli americani manovrano 
anch'essi in questo senso, tan
to che a Washington il pre
sidente Ford ha addirittura 
ricevuto il capo dei sindaca
ti del regime. Truong Quoc 
Buu. che e sostenuto dall'am
basciata USA a Saigon. 

Ma dagli Stati Uniti pro
viene un intervento ancora 
più grave 

Da San Diego, base nava
le in California, si e appre
so che venerdì salperà alla 
volta dell'estremo oriente 
una flotta anfibia di sette 
unità, le quali hanno a bor
do 3 200 « marines » con car
ri armati e artiglieria. Un 
portavoce della marina ha 
detto che « si tratta di un 
trasferimento di normale 
amministrazione ». Ma va ri
levato che nelle acque cam
bogiane ce già la portaeli
cotteri « Oklnawa » con a 
bordo 1.500 « marines », e 
che la portaerei « Hancock » 
sta già navigando verso le 
acque Indocinesi con a bor
do aerei d'attacco, elicotteri 
e altri 300 « marines ». 

A Danang. città di 500ml-
la abitanti «sommersa ora 
da un milione di profughi » 
comincerà domani un pon
te aereo per l'evacua
zione che trasporterà in zo
ne più sicure prima I 350 ame-
r.cani che vi sì trovano (per
sonale del coasolato, «consi
glieri » di Thieu, ecc.) e poi 
soldati e civili al rumo di 
diecimila persone al giorno, 
con gigantesch. aerei capaci di 
portare da 1200 a I.IIOO per
sone ciascuno per volta i l'e
ventuale « perdita » di un 
aereo verrebbe rimborsata al
le compagnie civili Impegnate 
dal governo statunitense, che 
però non ha preso impegni 
per le persone che si trove
ranno a bordo» 

Un pr.mo aereo americano. 
anticipando 11 « ponte ». e par
tito oggi da Danang per Cam 
Ranh, con a bordo soprattut
to cittadini americani. L'ap
parecchio, che poteva portare 
un centinaio d; persone, e 
IMrt.to con 375 persone Prima 
dell'imbarco un americano ha 
sparato vari colpi d: p'stola 
,n ar.a per Imped.re un assal
to all'aereo da parte della 
folla In attesa. Solo all'ultimo 
momento è stato poss.bile evi
tare che un bambino, letteral
mente scaraventato sull'aereo, 
fosse .-.eparato dallo madre. 

La gravita di queste misure, 
con l'invio da parte di Ford 
a Saigon del gen. Weyand, 
capo di stato maggiore del
l'Esercito USA e ultimo co
mandante del corpo di spedi
zione americano nel Vietnam, 
e stata denunciata oggi sia 
dal GRP che dal portavoce 
de] ministero degli esteri del
la RDV. ad Hanoi 

In questa luce, appare per
fettamente superfluo I'„ appel
lo » lanciato oggi da Thieu, 
nei suoi discorsi, perche gli 
Stati Uniti n reagiscano ,mme-
dlatamente ed energicamente» 
fornendo a Saigon tutto l'aiu
to necessario Ford sta lacen 
do In realtà tutto il possibile, 

scavalcando anche l'opposizio
ne de] Congresso ad un nuo
vo Impeano diretto 

In Cambogia le tor/e di libe
razione hanno colpito con can
noni da 10R l'aeroporto di 
Pnchontong. a.la periferia di 
Ph.no m Penh. In precedenza 
lo colpivano soprattutto coi 
razzi, meno potenti e meno 
precisi Di fronte al nuovo 
.sviluppo una lonte dell'amba 
sciata americana ha prospet
tato la possibilità che l -< pon 
ti aerei •> USA per rifornire il 
regime di Lon No! vengano 
interrotti, e clic Phnom renh 
venga rifornita , con lanci 
mediante paracaduto ». 

Italia-Vietnam 
condanna 

l'ingerenza USA 
in Indocina 

La segreter.a de' Comitato 
naz'onale Ita'ia V.otnam ha 
diffuso ogg. la seguente di-
chi iraz-onc 

« La decis.one del presiden
te y-vv-rì d nv (ire a Sa'tion il 
generale Wovand. capo di sta
to mngg ore dell'escreto degli 
Stati Un.t; costruisce un nuo
vo e p.ù aperto e pesante atto 

d irA'i'i l'iva in- 'i ^.t'.l.i/ '>.-s 
del V.etnam de Sud. tale da 
far temere l'ulteriore aggrava 
mento del conf.itto < he .1 re 
S me di Vari Th eu ha .-.atte
so con l'appogg o americano 
Il governo .tal ano. a nome 
del qua.e ani he ull moment/-
.1 ministro don'!: esteri on.le 
Rumor ha au.sp.tato '1 r.ispet
to e l'attuaz.one deg ' accord. 
d. Parigi da parte d. tuli : 
loro firmatar.. deve. In eoe. 
renza con quell'ausplco, sen-
t rs; tenuto ad esprimere al 
dipartimento di stato dlsap-
provaz.one per la decis.one 
del presidente Ford. 

« Contemporaneamente. e 
con altrettanta urgenza. .1 go
verno deve dare segu.'.o al'o 
auspclo, anch'esso formu'ato 
recentemente dall'on Rumor. 
che il problema cambog.ano 
trovi una soluzione di pace. 
In conform.tà con questa esi
genza si tratta dunque di f«r 
presente a Washington l'opi
nione sempre p u d'ffusn In 
Italia che ormai solo l'aiuto 
americano a Lon No' alimenta 
'.' nut le strige -n Cambogia e 
mpedìsce l'autodeterminaz o. 
ne d. quel popolo ». 

Gli USA 
tri p o l i i i m anici i rana «Ì t r o i a 
in di f f icol tà. Si par la del la 
Cnml>nj:ia. K -»i i l i inci i l ira e h * 
'p ie - Io p.K»-c imn "..irrldir mai 
*latit in guerra v r i n f - u r . inni 
f« l V \ - p recide im* \ i v n i . r o n 
uno rli ( ] I H M colpi di pnker 
per cui aiml..\d t r i « l r i n m i r fa-
n in -n . m in l ' . i w - w corn \o ] in 
In un ronl l i l t i» . cui <'**•< era 
iim.i^tH -un i »lloi-.i <*-|r.mr\i. 
I ì . i * t . i \ . i un m i n i m o ili p e r * p i -
4'jciii per c i ip i tc < he ] ' , i \ \ < 'n tu -
1,1 -. ircli lx- (mitri ma lo : ne i 
airAcrnnnli i i n i o n m i i i . m'- i lon» 
p re -un i i .unici no f u m n o ra -
p.tci (Jii.iiito id \ iot N a n i . «•> 
perf inu ••ìtprrl Ino r i rord- i re tu l 
io ciò olio .lee.idiJr; ò "•tona di 
i e r i . Ma no.inolic da f.*n i l 
« o \ e n i o ' \ i \ 4 n i -oppe l i . i r re 
un in*«rt:naiiirnlo v a l i d o ; l'ex 
|iro«-nlente a \ e \ a appena acci-i-
I.iln jili accordi di Par i pi d i e 
Xià li r i u n e p a \ . i . d icendo i he 
]HT lui nuel lo di T h i e u ora i l 
•.oli» p o \ e r n o del Sud, meni re 
d i accordi di Pur i j i i d i e s a n o 
«"•Hllamenle il con t ra i lo . \ n -
chc ipiell.1 eia una posizione 
i m o i l e n i n i l e e opjii 1" "ì \ e d e . 

<)jini pol i t ica miope dà *ul 
momento r i m p r e - » i o n e di r i t i -
T Ì I e. Poi a r m a n o le cri«Ì . 
I l Por lo j ia l lo d i N i l a / a r *en)-
lir.iMi un al lealo p i - r f r l lo . 
\ \ a<.iiiiii£i4in non a \ c \ a e«ilato 
.1 inc luder lo nel « mondo l i -
Loro », K ci *Ì morav i|ilia che 
oppi \ i - inno diff icoltà con 
o,uel popnht':' \ n c l i e i colon
nel l i proci «(inii etali temi l i 
c i l ' i por anni come donie*..iei 
f ede l i , p i l o r o del la N V I ' O 
e, come l. i l i . incorappia l i ne l 
le loro m i r e anni"»* Ìoni- l Ìc l i r 
-MI t . i p r o . I l r imi ] la io è '"he 
oppi lu t to il diapo«ulivo a t lan
tico nel M o<ftlf-ri .VnVW or ien -
,..!(* è «com o l io , 

(Un? ora la »ocÌ4"l.'i amer ica
na *i in le r roph i ser iamente Mil
la pol i t ica ilei M I O p o \ e i n o nel 
moni lo , dopo tante a\ w m l u r e 
andai4> a finire ma le , è cona 
più cln* n o r m a l e ; 4'* — contra
r i .11111*11 te a 4] uà ni o •.cmliraiin 
pensare a lcuni n o - t i i c o m m e n 
tai 4tri — il -e può ".al ut a ie d i 
una capacità di r i fU- ' - ione e 
d i autocr i t ica . I l Conpri't-iot 
depli Stati l n i l i ha fatto an-
r l ) ' e - - o non pochi p.i--i f a i * ' . 
M a (piando l ihut . i di la *c i .n - i 
t rascinare m- l l ' i np ianapp iu tlt 

| m i o \ i ini m e n t i in Indoc ina 
1 1 i -pondo al profoni lo 1 i l l e s o 
' «li - appe / / . i ili un popolo l'In-
I ha c a p i l o , im-pl'm di tant i 
' «noi i m p r o v \ Ì«ati c o n - i p l i o r i , 

come nel V i r i Nani PNi- icr ie i i 
nia Mala por la la all . i p iò Pi'-'* 
\ , . — 4-ppur m m iiu*\ it .t ldle — 
fconf i l la t i f i l a Mia «.ori . . . 

Solo nm>\e aniai*4v/L' i in eco 
pi i t rehbero ri M I 11.ire per pli 
M u t i l n i l i da a lcuni p r o p r a m -
mi che circolano in ip ieMr 
p ìorna le . Q u a n d o ni propel la . 
ad e -empio . d i conipen-a i o pll 
» \ i l u p p i «Iella m i i h i / i H i i r an-
l i fa -c iMa porlo:;|ie..e t-011 UH 
p iù inarcato inser imento del 
la Sp.ipiir» f i a i i e l i i - M nel d i -
»|H>»ilnu del la \ \ T O . »i \» 
H Hcaiìen/a p iù o meno hrove 
(e n o i «per iamo p iu t to - to p i ù 
4'he meno» \ e i > o n n u w - i : ra
d i le »orpie«e r n u o \ i in -ue -
c e « i . U l r o l t a n t o acc.ol iohhc 
(not i è di f f ìc i le «•«••«-• re p r o l e l i ) 
«4- *i \o le *»e Ìinp4apnaie n u o \ a -
inenle la potenza amet icana 
por p.jd\arc in Indocina ' o p i m i 
che nono tot al mel i lo f a l l i l i . 

La polil Ì4M attioric.ina ."• p a 
la la nepli 11 II imi anni per una 
e \ n l u / M . n e impil i talli**. . ' .»*• 
- i r .ti),HI.il.1 (-4111 in lo lhpci ixa 
al d ia lopo c . - . l r u t l i . o — il " d o 
p o . - i l u l e - con i p iand i par-

• 1 che tJi N * " ' * , " , , " " " I '"* ' 
-0110 m m trai l . i i e t\.\ l 'nn a 
p a t i : l H s ^ e l ina. Ne e r i -
Mill.Ha la d iMei i - ione con 1 
- im i propre- . - i . K" Mala la p-<r-
lo più p o - i l i \ a i leU'op. ' i ' i d i 
K i - i n p e r al la le-.la del la d i -
ploma/1.1 «li \ \ a - l in ip lou . M*»-
I M I le l ic i -«mo Mali 1 t a p l - m l i 
con ph a l l e a l i : 111.1 in ( |uc*lo 
ca-o le re -pon-a ln l i l à non so
no u n i l a t e r a l i , poiché — e a l 
meno il ca-o do l l ' l -u i ' -pa — 
anche le fo r /o d i n p r n l i dì 
ipie«li pae- i *ono Male »po-st» 
incapaci dt d i lomlore con Hi* 
pnilà 1 p r o p . Ì i l l te ies- i . 

I l Mi.Hi.li. non e t.nt.. tut ia-
\ i a so l" di -picMo l o i / e . chp 
p ine -mio i n i p n r i a n l i - M i n c V e 
n 10 mol lo altro che han
no . icqui - la lo *• la \ 1.1 ci ' "'<-n-
lo c o n - i - l e n / . he . t -p i i . ino 
,tt\ i iM' i i ' 1111.1 loro tisÌ4iiioima 
e un lo io m o l o nel la *>it,( 1 i l 
ici na / io i ia lo . P r o p r i o là d o \ e 
rMttr »i ma111.eM.1110 — M t ra i t i 
d e l l ' I n d o c i n a , del M c t i l c n a -
neo. del M e d i o O r i e n t e o di 
a l i l e / o n o — la pol i t ica ante-
riedita, mc.ip.ic4- di (ni iMdcr. tr -
lo nel lori) piu- Ir , \ nhin*. Im 
si ihihi li* più cocenti ihdu- io -
n i . D i (pn e-sa d e \ e p a i l i r * 
per poi re r i m e d i o . | t t ih . i l l i l i 
che nella - lc - - . i Nmoric.i t i 
• -.olpono 4hcono oomt» *. t niano 
anche là forze r a p a r ! d i • • r i 
p r e n d e r l o . 
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